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	RAPPORTO DI AUDIT 



	ORGANIZZAZIONE:  

	RIFERIMENTO PRATICA: 
	DATA AUDIT:  
	DURATA AUDIT:  

	NORMA: 
	SETTORE EA/IAF: 

	TIPO DI AUDIT:
	CERTIFICAZIONE FASE II
	 FORMCHECKBOX 

	SORVEGLIANZA 1
	 FORMCHECKBOX 

	STRAORDINARIA
	

	
	RINNOVO CERTIFICAZIONE
	 FORMCHECKBOX 

	SORVEGLIANZA 2
	 FORMCHECKBOX 

	SUPPLEMENTARE
	

	
	ESTENSIONE
	
	TRANSFER
	
	ALTRO:
	

	ELENCO SEDI VERIFICATE (ad esclusione degli eventuali cantieri):

	Indirizzo sede legale da inserire nel certificato di conformità (verificare la visura camerale):



	Indirizzo sede operativa verificata da inserire nel certificato (verificare la visura camerale):


	Direzione:
	Guida del Cliente:

	COMPOSIZIONE GRUPPO DI AUDIT

	Lead Auditor: 
	Auditor: 

	Auditor in formazione: 
	Esperto Tecnico:

	Osservatore: 
	Altri:

	SCOPO PROVVISORIO / RICHIESTO DALL’ORGANIZZAZIONE

	

	RIUNIONE INIZIALE

	Il Lead Auditor da inizio alla riunione di apertura, durante la quale:

· presenta i membri del GVI e ribadisce al rappresentante della direzione dell’Organizzazione, l’esistenza del patto di riservatezza che è riportato nel contratto esistente tra CERSIST e la organizzazione cliente;

· chiarisce che lo scopo di certificazione è provvisorio ricordando che nel corso della riunione finale e in funzione del SGQ implementato si fisserà lo scopo definitivo;

· conferma che il responsabile del gruppo di audit e il gruppo di audit, che rappresentano l’Organismo di Certificazione, sono responsabili per l’audit e devono essere in controllo dell’esecuzione del piano di audit che comprende le attività di audit e i percorsi di audit;

· descrive le modalità di campionamento a cui si ricorrerà durante l’audit e spiega che, durante l’audit, il cliente sarà tenuto informato dello stato di avanzamento dell’audit e dell’insorgenza di ogni problema;

· definisce insieme all’Organizzazione i canali di comunicazione a cui si ricorrerà durante l’audit e si accerta sul numero dei centri operativi che devono verificare nel certificato di conformità e verifica che coincidano con quelli segnalati nel piano di audit, conferma i centri itineranti segnalati in Fase II per l’audit in cantiere e lo stato attuale di tali attività (solo nel caso di verifiche in cantiere);
· chiede la conferma circa la disponibilità delle risorse e delle attrezzature necessarie al gruppo di audit;

· chiede se i responsabili dei reparti e centri interessati possono rispettare l’orario previsto dal piano e, se necessario, rivede lo stesso in funzione della loro disponibilità. 

· descrive le modalità di svolgimento dell’Audit e le modalità di classificazione delle eventuali rilevanze riscontrate nel corso della stessa (Non Conformità maggiori/minori - Osservazioni);

· chiede la conferma all’Organizzazione dell’esistenza di idonee condizioni di sicurezza sul lavoro, di procedure per l'emergenza e la sicurezza;

· comunica, in caso di presenza del consulente dell’organizzazione, che lo stesso potrà assistere all’audit, ma solo come osservatore e non potrà partecipare alla stessa;

· apre un giro di domande affinché i componenti dell’organizzazione possano chiedere eventuali chiarimenti in merito.

Il Lead Auditor chiude la riunione iniziale.

NOTA:

(Solo per le verifiche di sorveglianza / rinnovo certificazione / transfer):

· si assicura e controlla l’implementazione e l’efficacia delle azioni correttive relative alle N.C., rilevate nel corso della precedente audit (ove presenti);

· verifica l’eventuale presa in carico e conseguente implementazione delle osservazioni evidenziate a seguito dell’audit precedente (ove presenti) o motivare la mancata gestione delle stesse.


	ATTIVITA’ INCLUSE NELLO SCOPO DI CERTIFICAZIONE VERIFICATE IN MODO DOCUMENTALE:

(Riportare solamente le attività verificate su base documentale ma non in esecuzione).


	ATTIVITÀ DELLO SCOPO DI CERTIFICAZIONE VERIFICATE IN ESECUZIONE O PRESSO CANTIERI/SITI* ESTERNI:

(Riportare solamente le attività verificate in esecuzione. *Applicabile a tutte le Organizzazioni operanti in tutti settori EA che prevedono attività svolte al di fuori della sede legale e/o operativa. Es. pulizia, costruzioni, preparazione pasti, formazione, ecc.)

	

	


	EVIDENZE DI AUDIT

	Punto norma
	INFORMAZIONI
	SPECIFICARE

	//
	Visura camerale
	

	4.1
	Analisi del contesto
	

	4.3
	Campo di applicazione 
	

	4.3
	Eventuali punti della norma non applicabili
	

	5.2.2
	Politica della qualità
	

	5.3
	Organigramma 
	

	6.1
	Analisi dei rischi e opportunità 
	

	6.2.1
	Piano degli obiettivi
	

	8.2.3.2
	Ogni nuovo requisito per i prodotti e servizi
	

	9.2
	Rapporti audit interno
	

	9.3
	Riesame di direzione
	

	10.2
	Non conformità ed Azioni correttive
	

	ALTRE EVIDENZE

	

	EVENTUALI PUNTI NON APPLICABILI E MOTIVAZIONE

	


	ALTRE INFORMAZIONI UTILI 

	INFORMAZIONI
	SI
	NO
	NOTE E DETTAGLI

	LE AZIONI CORRETTIVE ADOTTATE RELATIVE AI RILIEVI DELL’AUDIT PRECEDENTE SONO RISULTATE EFFICACI(2)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	SI RILEVANO SCOSTAMENTI DAL PIANO DI AUDIT (1)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	SI RISCONTRANO ELEMENTI SIGNIFICATIVI CHE IMPATTANO SUL PROGRAMMA DI AUDIT(1)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	SI RILAVANO MODIFICHE SIGNIFICATIVE CHE HANNO INFLUENZA SUL SISTEMA DI GESTIONE RISPETTO ALL’AUDIT PRECEDENTE (1)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	CI SONO ASPETTI NON RISOLTI(1)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	AUDIT E’ STATO SVOLTO IN MODO COMBINATO - CONGIUNTO INTEGRATO (1) 
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	ALTRE INFORMAZIONI UTILI DA SEGNALARE:


(1) SE SI SPECIFICARE NELLO SPAZIO NOTE  -  (2) SE NO SPECIFICARE NELLO SPAZIO NOTE 
	ATTESTAZIONI, LICENZE, AUTORIZZAZIONI

	

	NUMERO DI ADDETTI IN CARICO ALL’ORGANIZZAZIONE: 
	


	PUNTI DI FORZA DEL SISTEMA

	

	PUNTI DI DEBOLEZZA DEL SISTEMA

	

	VALUTAZIONE DEL GVI:

	 FORMCHECKBOX 

	SI EVIDENZIA LA CONFORMITA’ E L’EFFICACIA DEL SISTEMA, NON SONO NECESSARIE AZIONI CORRETTIVE E SI RACCOMANDA IL RILASCIO O LA CONFERMA DELLA CERTIFICAZIONE

	 FORMCHECKBOX 

	SI RITIENE CHE IL SISTEMA SARA’ CONFORME ED EFFICACE QUANDO SARANNO ACCETTATE LE PROPOSTE DI AZIONE CORRETTIVA PER LE NC MINORI E SI AVRANNO EVIDENZE DI CHIUSURA PER LE NC MAGGIORI 

	
	SI RACCOMANDA LA REALIZZAZIONE DI UN AUDIT STRAORDINARIO

(La richiesta di un audit straordinario per il controllo in “loco” dell’efficacia delle azioni correttive implementate, non rende possibile la Certificazione dell’Organizzazione prima dell’esecuzione dello stesso)

	
	SI RACCOMANDA LA REALIZZAZIONE DI UN AUDIT SUPPLEMENTARE


	       CERTIFICATI RICHIESTI 
	LINGUA

	n. 1
	Italiano

	
	


NOTA: Ricordare al cliente che il contratto comprende 1 certificato. I certificati in più richiesti saranno considerati addizionali e saranno fatturati come da contratto.
	OBBIETTIVI DELL’AUDIT SONO STATI RAGGIUNTI:
	 FORMCHECKBOX 
  SI 
	 FORMCHECKBOX 
 NO  
	 FORMCHECKBOX 
 PARZIALMENTE     

	SE NO O PARZIALMENTE SPECIFICARE:


	SCOPO PROPOSTO

	

	PERSONALE INCONTRATO
	RIUNIONE INIZIALE
	INTERVISTA
	RIUNIONE FINALE

	COGNOME NOME
	FUNZIONE
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	RIUNIONE FINALE

	Il Lead Auditor da inizio alla riunione finale, durante la quale:
avvertire il cliente che l’evidenza raccolta dell’audit era basata su un campione dell’informazione, quindi introducendo un elemento di incertezza;

· Presenta tutte le non conformità rilevate e la relativa classificazione (maggiori e/o minori).

· Comunica all’Organizzazione che per la chiusura delle Non Conformità Maggiori è necessario apportare evidenza documentale dell’implementazione delle azioni correttive applicate, mentre per la chiusura delle Non Conformità Minori è sufficiente la proposta di azione correttiva, in mancanza non si potrà procedere alla certificazione. La chiusura delle Non Conformità dovrà avvenire entro e non oltre il termine massimo previsto.   

· Presenta le informazioni sugli aspetti positivi e/o eventuali osservazioni sul livello di implementazione del sistema di gestione per la qualità.

· Informa l’organizzazione che non ricevendo da parte di CERSIST alcuna comunicazione, entro 10 gg, le non conformità rilevate dal GVI si intendono confermate.

· Comunica all’organizzazione il termine massimo concesso per la chiusura delle non conformità (45 giorni).

· Fissa lo scopo definitivo della certificazione e ricorda all’organizzazione che questo scopo deve essere ratificato dal Comitato Tecnico di Delibera di CERSIST come unico responsabile della concessione del certificato.

· Spiega le modalità per l’esecuzione degli audit supplementari (ove ve ne fossero), di sorveglianza e rinnovo.

· Spiega le modalità da seguire per l’esecuzione della procedura di appello nel caso di disaccordo con i rilievi emersi nel corso dell’audit.

· Restituisce al cliente tutta la documentazione utilizzata durante l’audit e assicura la riservatezza del GVI sul contenuto della stessa.

· Consegna all’ organizzazione una copia del Rapporto di Audit.

· Sensibilizza l’organizzazione circa l’importanza di pubblicizzare il proprio status di Organizzazione Certificata mediante l’inserimento del logo di certificazione sulla carta intestata, brochure pubblicitarie, adesivi, automezzi o quanto possa risultare utile a trasferire all’esterno tale informazione quale garanzia per i terzi di Qualità e trasferire all’esterno tale informazione quale garanzia per i terzi di Qualità e professionalità.

· Apre un giro di domande affinché i componenti dell’Organizzazione possano chiedere eventuali chiarimenti in merito.

· Non avendo altro da definire, il Lead Auditor chiude la riunione finale. 


L’attività di audit si è basata su un processo di campionamento delle informazioni disponibili pertanto si escludono le responsabilità sui prodotti e servizi erogati dall’organizzazione.
Il Lead Auditor
Nome: 
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